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A — Si vota tra una settimana.
que, una campagna brevissima e tuttavia 
aspra.  giornale del preslden te del Consiglio 
parla di -canea referendaria:  per-
ciò —  questa  con Alessandro 
Natta — da un giudizio sugli argomenti dello 
schieramento del -no». 

«Ben volentieri mi misurerei con gli argo-
menti degli altri . Purtroppo, fatte le debite 
eccezioni, vedo piuttosto un'operazione di 
estrema confusione e anche di mistificazione 
sorretta da elementi, perfino avvilenti, di 
contraddizione..Faccio qualche esemplo. a 
una parte si sbandiera la minaccia di una 
catastrofe economica se vince 11 "si" ; dall'al -
tr a si afferma che, in definitiva , non accadrà 
null a perché coloro che conseguiranno 11 re-
cupero dei punti di contingenza perderanno 
il beneficio per  altr e vie. a una parte si ac-
cusa il Pei di perseguire una rivincit a politi -
ca (contro la verità poiché il referendum fu 
promosso un anno fa quando erano del tutt o 
ignote occasioni di vincit a o di rivincita) ; 
dall'altr a si punta a una estrema dramma-
tizzazione politica arrivand o ad affermare 
che è in giuoco la sopravvivenza del governo. 
Ancora. Si dice che una soluzione concorda-
ta, capace di evitare 11 voto, non c'è stata per 
la rigidit à comunista. a non c'è stata alcu-
na trattativ a col Pei. a trattativ a l'h a con-
dotta il governo con le part i sociali. l nostro 
unico intervento è consistito nell'apprezza-
mento della proposta della Cgil, che era una 
proposta unitaria . a Conflndustri a l'ha 
sbarrata, 11 governo le ha contrapposto una 
soluzione , addirittur a beffarda 
nella sua pretesa di assestare un altr o colpo 
al salarioi. 

— Ti leggo alcuni titol i di giornali governa* 
tivi : l sì penalizza il ; -No al 
referendum contro l'occupazione*; «No al 
referendum, no all'inflazione». 
«Sì, se ne dicono di tutt i i colori. All'inqulll - ' 

no si dice la menzogna dello sblocco automa-
tico dell'equo canone. Al risparmiator e si di-
ce che ripartir à l'inflazione, insomma si tor -
na a e dell'inflazion e la più modesta 
variazione di salario. a allora ci spieghino 
perché l'inflazion e ha cessato di diminuir e 
fi n da dicembre pur  col taglio del quattr o 
punt i e con  furt o confindustriale del deci-
mali . a la distorsione più demagogica è 
quella che dice: i quattr o punti si converti-
ranno in maggior  disoccupazione. a nel-
l'ultim o anno i quattr o punti non c'erano e la 
disoccupazione è andata avanti. Chi ha im-
pedito al governo di apprestare i provvedi-
menti mill e volte annunciati per  il mercato 
del lavoro, la promozione giovanile, le inizia-
tiv e nel ? (tr a l'altro , a proposito 

A —  «siluri politici», l'«opposizione cie-
ca» del Pei hanno impedito che si stringesse 
l'accordo sul salario e si evitasse il referen-
dum. a «componente comunista*  della Cgil 
ha dovuto piegarsi agli ordin i del partito . Ec-
co, dunque, il referendum «della discordia», il 
referendum ohe «spacca 1 sindacati e divide i 
lavoratori» . 

Questi sono i motivi cavalcati, ormai senza 
alcun ritegno, da molti avversari del «sì». Si 
vuole togliere ogni spazio al ragionamento. 
Si distrae l'attenzione dall'effettiv a posta in 
gioco e si punta sul riflusso dinanzi a indi -
stinte paure del peggio. 

Come giudica questa campagna o 
? 

— l segretario della Cgil, sino a pochi gior-
ni fa intrepid o paladino dell'autonomia sin-
dacale, obiettore delle Botteghe Oscure, è 
diventato un docile strumento della direzio-
ne del Pei— 
Credo di essere e coerente con 

una a che ho ed esprimo — cioè la necessi-
tà di rivedere e aggiornare determinati 
aspetti della nostra politica — anche quando 
sostengo che questo referendum è da fare 
con tutt o l'impegno per  vincerlo. È da fare e 
da vincere poiché non si è trovato il modo di 
superare il decreto dell'anno scorso. 

Penso che gran parte dei cittadin i rivendi -
chi mutamenti profondi nella politica econo-
mica e spero che sappia orientarsi. Specie 
negli ultim i anni, si è caricato sempre di più 
il peso della crisi sul lavoratori . i riferisco 
ai salari, alla occupazione, ai servizi sociali. 
Abbiamo o n questi giorni le grida di sue-

a a Alessandro Natta 

Un voto per risarcir e 
il salario, l'equità, 

le regole democratiche 
é sul o non si o i ? - Non una 
a di «veto» ma o al o o del e 
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Quattro pagine di ragioni 
Federico Caffé: non tornar e agli anni 50 
Paolo Barile: più fort i alle trattativ e 

a lunga «via crucis» della scala mobile 
 pensionati (Truffi) ,  commercianti (Svi-

cher), i cooperatori (Prandini) , gli artigia -
ni (Tognoni) 
Tutt i i dati su occupazione, prezzi, scala 
mobile E E

del Sud, è da dir e che propri o esso è stato più 
penalizzato dai decreto poiché in media 11 la 
famigli a può contare su un solo salarlo o sti-
pendio). E incredibil e che si insista ancora 
nella tesi che ridurr e il salarlo significa au-
mentare l posti di lavoro. a disoccupazione, 
come l'inflazione, dipende da ben altr e cause 
che riguardano la struttur a del sistema eco-
nomico, la sua collocazione nel mercato 
mondiale, la strategia delie , 11 
peso delle rendite finanziarie, il ruolo della 
spesa e della mano pubblica, e così via. a è 
propri o su questi aspetti di fondo che ha fat-
to acqua la politica economica, e 11 decreto è 
emblematico di questa linea errata e ingiu-
sta. Si valutino attentamente le dichiarazio-
ni del governatore della Banca : le 
cause vere delle difficolt à economiche sono 
strutturali» . 

— Ecco, ritorniam o ai merito della posta in 
giuoco nel referendum, a partir e dai motivi 
originar i di questa lotta. 

a verità origina da lontano, prim a anco-
r a del decreto. Sono anni che è in corso uno 
scontro attorno al modo di superare la crisi e 
affrontar e la sfida della ristrutturazione , an-
ni che ci confrontiamo col tentativo di porr e 
al centro di tutt o 11 costo del lavoro, e più 
esattamente 11 suo aspetto salariale e di pro-
tezione delle fasce più deboli. È grave che da 
tanto tempo il rapport o tr a sindacati, padro-
nato, governo sia stato polarizzato su questo 
tema. E allora ribadiamo: l significato pri -
mari o del decreto era 11 taglio ai salari. Ora ci 
vengono a dir e che, in fin dei conti, il ralari o 
ha perso poco o nulla. Se è così — ed è da 
dimostrar e — perché allora si è voluto quel-
l'att o punitivo , attraverso un accordo sepa-
rat o e imposto per  legge come mal era acca-
duto nella storia d?lle relazioni sociali in -
lia? E perché, se l'effett o era così insignifi -
cante, non lo si è risarcit o e di esaspera-
r e il conflitto? Chi protesta oggi per  il refe-
rendum non è in grado di rispondere alla 
domanda; perché non avete consultato 1 la-
vorator i allora, per  verificar e se la loro mag-
gioranza reale vi approvava? Ecco come si 
sarebbe davvero mostrato sensibilità per  la 
democrazia e l'unit à sindacale che, del resto, 
erano in sofferenza già da tempo e che 11 de-
creto, non il referendum, ha vulnerato. i 
domando anch'io che cosa si sarebbe detto se 
a compiere un atto simile fosse stato un go-
verno a direzione o a partecipazione comuni-
sta: al minim o si sarebbe parlato di colpo di 
Stato». 

— Questo rende chiaro l'interesse del lavoro 
dipendente per  il «sì». a le altr e compo-
nenti sociali? Non a caso certa propaganda 

Enzo Roggi (Segue in ultima) 

a a o a 

Altr o che interferenz e 
del Pei: ecco ciò che 

volevano farci digerire 
«Ci chiedevano non 3 mila , ma un o della scala 
mobile» -  «sì» à i sindacati contro l'offensiva padronale 

cesso della F iat , non c'è solo la Fiat che 
può vantare una crescita così rilevante dei 
propr i profìtt i nel 1984. Buona parte delle 
imprese pubbliche e privat e — non solo le più 
grandi — ha invertit o profondamente la ten-
denza. , a me non dispiace mica 
che le aziende italiane risanino i propr i bi-
lanci e abbiano maggiori possibilità di am-
modernarsi e di investire. E un fatto però che 
ciò si è realizzato essenzialmente perché si 
sono sacrificati i lavorator i a partir e dall'oc-
cupazione. Ebbene, col referendum, occorre 
che la maggioranza dei cittadin i si pronunci, 
non solo per  riavere i quattr o punti di contin-

genza, ma per  modificare un o econo-
mico unilaterale e iniquo. 

— a si dice che la «componente comuni-
sta» della Cgil ha mandato all'ari a la possi-
bilit à di un accordo per  poco più di 3 mil a 
lir e al mese. Questa sarebbe la differenza 
tr a la proposta della Cgil e quella del mini -
stro del . Non è forse vero? 
Sì, è vero, lo scarto era intorn o alle 3 mil a 

lir e dal lugli o '85 al giugno '86. a ben altri -
menti rilevante era la «differenza». a propo-
sta del ministr o del o modificava radi -
calmente l meccanismo che regola il rappor -
to tr a dinamica dei prezzi e dei salari. Questo 

si deve sapere. Col sistema attuale, se c'è, per 
esempio, un tasso di inflazione del 10%, la 
scala mobile scatta di un punto ogni 1% 
d'aumento e stessa. , più 
cresce l'inflazione, più frequente è lo scatto 
del nuovo punto. n altr e parole potrebbe ba-
stare una crescita dell'inflazion e dello 0,90% 
o dello 0,80% e così via per  fare scattare il 
punto. Nel meccanismo proposto da e -
chelis non solo non c'è questa progressione, 
ma, al contrario , più aumenta l'inflazione, 
più diminuisce la copertura del salario. a 
proposta unitari a della Cgil, invece, mante-
neva invariat o nel tempo 11 rapport o tr a la 
dinamica dei prezzi e la relativa copertura 
dei salari. Non mi pare una differenza da 
poco. E questa è la ragione del nostro dissen-
so. e non si possono modificare 
meccanismi di tale rilevanza considerando 
l'arc o di un anno e ipotizzando che il tasso 
d'inflazion e scenda al 7%, mentre intant o si 
aggira sul 9% con tendenza a risalire . 

— Quindi e s proponeva una radi-
cale modifica dei criter i della scala mobile. 
Appunto, con una copertura dei salari in-

versamente proporzionale ad un'eventuale 
crescita dell'inflazione. o ho partecipato a 
tutt e le contrattazioni sulla scala mobile da 
quando è stata istituita , dal 1946. o 
cambiata tr e volte in quarant'anni . e mo-
dificazioni di un meccanismo così delicato, 
che regola il rapport o prezzi-salari, non si 
possono decidere sulla base delle incerte pre-

(Segue in ultima ) Fausto Ibba 

Oggi il voto per  il parlamento greco dopo un'aspra campagna elettorale 

u chiede più a pe il cambiamento 
Nostro servìzio 

ATEN E — Siamo al «mo-
mento delia verità». o un 
giorno e una notte di rifles-
sione, trascorsi in un silenzio 

, oltr e sette milio -
ni di greci votano oggi per  un 
nuovo Parlamento. a scelta 
è fondamentalmente tr a il 
proseguimento e l'ulterior e 
sviluppo del «cambiamento», 
promessi dal Pasok (partit o 
socialista), da un , e una 
riedizione «thatcheriana» 
della esperienza della destra, 
formalmente rispettosa delle 
regole democratiche ma ben 
decisa a impedire che venga 

rimesso in discussione quel-
l o che il prim o ministr o Pa-
pandreu, nel suo discorso di 
sabato, ha definit o «il gioco 

*  dell'economia di 
mercato, la «libertà per  il pe-
sce grande di divorar e  pic-
colo». n politica estera, la 
scelta è tr a l'audacia e la 
spregiudicatezza di cui il lea-
der  del Pasok ha dato prova 
nel contestare un'interpreta -
zione dogmatica dell'Allean-
za atlantica, n nome di una 
politic a costruttiva verso 
l'Est e degli i specifi-
ci della Grecia, o più o meno 
timid e deroghe all'ortodos-

sia, come quelle che Nuova 
democrazia ha prospettato 
all'ultim a ora. 

e dir e su quali 
elementi si basi la previsione 
dei rivolgiment i più gravi. È 
questa la valutazione che ha 
espresso, rompendo 11 silen-
zio mantenuto dopo 11 suo ri -
tiro , nel marzo scorso, l'ex 
presidente . A 
suo giudizio, 11 paese è già 
entrato, come egli stesso 
aveva previsto nelle dichia-
razioni fatte allora. n «una 
fase di confusione e di incer-
tezza». l popolo greco «ha 
un'amara esperienza, dovu-

ta alle successive, penose 
prove che ha dovuto affron-
tar e nel suo passato». Non vi 
sarebbero scusanti se di que-
sta esperienza non tenesse 
conto, col risultat o di «nuove 
avventure» per  11 paese. Per-
ciò, ha aggiunto -
lls, le odierne elezioni sono 

i per  il futur o della 
nazione*. o è 
giunto o e ha suscita-
to impressione, mista a una 
certa perplessità. 

l Pasok ha reagito -
diatamente respingendo, per 
quanto o riguarda , l'analisi 
dell'ex presidente e affer-

mando che U popolo greco «è 
abbastanza matur o per  deci-
dere da solo 11 suo destino, 
senza bisogno di protettor i 
autonominati* . Nuova de-
mocrazia, ovviamente, sì è 
compiaciuta: spera che l'in -
tervento di s inci-
da sull'area a dell'elet-
torato. A sinistra si parla di 
un'altr a scelta: quella tr a 11 
«bipolarismo imperfetto* 
prevalso dopo la caduta del 
colonnelli — tr a un Parla-
mento, cioè, dominato dal 
Pasok e dalla destra, con 11 

e (partit o comunista) in 
posizione minoritari a e poli-

ticamente fuor i gioco — co-
me era quello eletto nel 1981 
e sciolto n anticipo nello 
scorso april e e un sistema 
più «pluralista», nel quale si 
facciano udir e e pesino an-
che le voci delle due forma-
zioni comuniste. 

l confronto si restringe, 
n pratica, a questi quattr o 

partiti ; dal momento che 11 
Pc «dell'interno*  (il secondo 
partit o comunista) è il solo 
tr a l minor i che abbia una 

Ennio Polit o 

(Seguo in ultima ) 

o la tragedia di Bruxelles 

Preso il tifos o 
con la pistol a 

La magistratura 
blocca i funerali 

Tornate in patria le ultime salme 
Un italiano a o - , Tacconi e i visi-
tano i i - e dei club inglesi pe il no alle coppe 

e e strazio agli aeroporti di o e di a per  l'arriv o delle ultim e salme del tifosi 
italian i mort i a Bruxelles. e e strazio che è aumentato quando si è diffusa la notizia che, 
per  disposizione della magistratura, le salme non potranno essere subito consegnate ai 
parenti .  magistrati romani hanno bloccato i funerali : a loro non bastano le autopsie già 
eseguite in Belgio. i Platini , i e Tacconi della Juve sono tornat i a Bruxelles, per  far 
visita al ferit i ancora ricoverati . Cinque di loro restano in gravissime condizioni. a un nome, 

intanto, il tifoso Juventino 

Nell'intern o 

l boom dell'ultimo o 
A a locali antiatomici 
Presentati e subito venduti ieri a Verona «appartamentini» 
antiatomici per  250 aspiranti sopravvissuti al disastro nu-
cleare. «Funzionano però anche in caso di disastro erologico», 
affermano con orgoglio (e furbizia ) i venditori del condomi-
nio. A PAG. 5 

e sulla sentenza 
o il o Galasso 

i i vincoli ambientali stabilit i dal decreto Galasso del 
settembre '84 dopo la sentenza del Tar  del . Sul proble-
ma o il presidente u Salzano, l'assessore 
regionale Umbri a , la a ambiente, il Wwf. l 
ministero ha presentato appello. A PAG. 6 

a v ammonisce 
chi ostacola il o 
n un discorso a o il leader  sovietico Gorbaciov ha 

posto con forza il problema del «balzo in avanti» dell'Urss 
(non solo dal punto di vista economico). Se si vuole cambiare 
e il partit o che deve dare l'esempio. «Chi frena 11 rinnovamen-
to si faccia da parte». A PAG. 7 

Annullato il . del o 
La pista è andata in e 
l Gran premio automobilistico del Belgio di formul a 1 oggi 

non si correrà. a pista del circuit o di Francochamps si è 
letteralmente sbriciolata e le proteste del pilot i hanno con-
vint o gli organizzatori a sospendere la gara cui avrebbero 
assistito 70 mil a spettatori. O T 

che è stato filmat o dalla tv 
mentre, armato di una pisto-
la, sparava verso la polizia 
belga. Si chiama Umberto 
Salussoglia, un torinese di 22 
anni, figli o di un industriale, 
un «ultras» che ha già avuto 
noie con la giustizia: fu arre-
stato l'anno scorso per  aver 
partecipato a tafferugl i tr a 
tifosi della Juve e della Fio-
rentina. 

Pare, comunque, che ab-
bia usato una pistola a salve. 
Salussoglia è già nelle carce-
r i belghe: per  11 momento de-
ve rispondere solo di oltrag-
gio. Con )ul sono finit i n car-
cere altr i quattr o italiani , tr a 
cui un minorenne. Nessuno 
di loro è accusato — tuttavi a 
— dell'accoltellamento di un 
sostenitore del

o in a -
furi a la polemica. Se da una 
part e c'è chi condanna aper-
tamente il comportamento 
dei tifosi e si prodiga per  di-
stendere gli animi (i dirigen-
ti del l hanno smen-
tit o che la partit a con la Juve 
fosse truccata); dall'altr a c'è 
chi — per  ragioni finanziari e 
— protesta per  l'autoesclu-
sione dalle coppe internazio-
nali . Non si hanno ancora 
notizie, infine, di o 

, il tifoso torinese 
che non ha fatt o ritorn o a ca-
sa. È dato per  disperso. 

SERVIZI A PAG. 3. 
COMMENTI A PAG. 4 
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—  Berlin-
guer*,  libro edito da 'l'U-
nità'  a un anno dalla morte 
del dirigente comunista, da 
oggi viene portato casa per 
casa da migliala di diffuso-
ri.  delle copie che ver-
ranno consegnate stamane 
sono state già prenotate da 
tempo; moltissime sono an-
che già state paga te nel cor-
so di una "prevendita"par-
ticolarmente riuscita. 

 successo del volume de-
dicato alla vita ed alle
di  Berlinguer è già 
straordinario, n ritmo delle 
vendite ha raggiunto un li-
vello così alto che già net 
prossimi giorni l'editrice 
'l'Unità*  dovrà decidere di 
stampare subito (dopo le 
prime 800.000 copie) una se-
conda edizione e superare, 
così,  milione di copie. 

Nel progetti della casa 
editrice è prevista anche 
(per ottobre-novembre) una 

particolare ristampa per le 
librerie e — soprattutto — 
una edizione in lingua in-
glese, destinata al mercato 
internazionale e soprattutto 
agli Stati Uniti, di cui sarà 
curatrice e traduttrice la si-
gnora Carole Beebe Tarasi-
telli. la vedova dell'econo-
mista barbaramente assas-
sinato dalie Br. 

 libro, intanto, è ormai 
in tutte le edicole italiane ed 
anche qui si conferma 11 
successo.  sono già stati 
del casi di 'tutto esaurito* in 
pocheore e di rifornimenti 
ai quali si è dovuto provve-
dere urgentemente. 

 anche presso le orga-
nizzazioni di partito vi sono 
dei risultati straordinari. 

 le cifre della 'preven-
dita»  moltissime realtà 
sono completamente salta-
te: quando 1 compagni e le 
compagne hanno potuto ve-
dere di persona  libro, 

Oggii 
diffusori 
portano 
il nostro 
libr o 
in tutte 
le case 
Successo 
di vendita 
nelle 
edicole 

l'ampiezza del contenuti, la 
cura dell'impaginazione, la 
bellezza delle foto a colori e 
in bianco e nero, per la gran 
parte  la -domanda» 
è salita di colpo. 

È accaduto, così, che la 
federazione di  ha 
prenotato 2.000 copie in più 
rispetto all'obiettivo, quella 
di  5.000 in 
più;  ha chiesto un 
rifornimento ulteriore di 
2.700 copie; Brescia l.OOOco-
pleln più; Biella, esaurite
volata le prime 1.500 copie, 
ne ha chieste subito altre, 
come la federazione di
rugia che ha voluto 500 co-
pie  più.  quella di
no sta lavorando per supe-
rare l'obiettivo di ben 10.000 
copie (passando da 90.000 * 
40.000). 

 c'è dell'altro. A
ad esemplo, alcune sezioni e 

(Segue in ultima) 
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a si e al pen-
sionati, ai ceti medi -
tivi e . 

e del pensionati 
pe  il "sì" è di a 

. l o colpi-
sce il o della -
zione . Le pensio-
ni, che del o sono -
date al o , hanno 
un meccanismo . 
Colpisci la scala mobile del 

o e a o poi à 
anche quella della pensione, 
che è o o e soli-

à sociale: siamo dalla 
stessa e della . 
n quanto al ceti , 

la motivazione del "sì" è nel-
la necessità di un o -

o economico. Quando 
si è alla soglia di 3 milioni di 
disoccupati, ci sono 600mlla 

i di debito pubblico, 
la bilancia e fa 
acqua, tutti capiscono che 
non se ne esce senza una 

a che vada alle cause 
i e che si fondi su 

un patto equo pe  lo sviluppo 
a le e del o e della 

à sana e at-
tiva. l , colpendo in 
una sola , ha -

o le e -
i e tolto spazio a questa 

. 
— È a in auge la 
tesi secondo cui o 
mossi unicamente dal biso-
gno di e un no-

o o di veto» sulla 
politica sociale. 

l o , in un 

Perchè «sì» / Intervist a a Natta 
colpo solo, due i lesioni 
delle e del giuoco: -
dì al o un -
vento e soffocandolo nel 
meccanismo i di 
fiducia, e spezzò la a del 
consenso sociale e dell'auto-
nomia . Se di ve-
ti si vuol , eccone due 
ben . n quanto a noi, 
cosa ci si vuol : il no-

o e di -
e la a del-

la e consistente del mon-
do del o che si e 
nel ? Noi o 
così poco un o di veto 
che abbiamo o la que-
stione davanti a tutto il -
se é decida esso col vo-
to. Voglio anche e che 
la e del -
dum è stato un segno della 

a . e stato 
ben e se, dopo la e 
battaglia del 1984 (una bat-
taglia , non si di-
mentichi, né a né 

, l'avessimo abban-
donata a al -
nunciamento dei i in-

i e dell'insieme de! 
. 

— e l'esisten-
za di una e co-
munista, si è o che 
abbiamo fatto e l'of-

a del o dì 1.500 
i di o fisca-

le. 
o questa -

ne semplicemente indegna. 
La e del -
gio fiscale è un o dove-
e del , è un -

mento dovuto. l o 
del o ha o 
che si a di 3.000 . 

o : cosa ha 
impedito al , nell'ul-
timo anno, di e questo 
scippo? e esso, fino alla 

a di questi ultimi 
, ne ha fatto una e 

di scambio, un e di -
catto o i sindacati: ti -
stituisco e del maltolto 
se accetti di e a 
la scala mobile. Ecco la di-

e che non solo la 
a ma anche 11 

o non voleva e 
o alla sollecitazione 

a ma e 
un o colpo al e del 

i e del sindacato. E, 
del , é si è deciso di 

e la a in questo 
modo all'ultimo momento? 

a del tutto possibile un 
o più disteso a le 

i sociali e anche n -
lamento se si abbandonava-
no le . Non -
no o mancate e di 

à da e no-
, come a la vicen-

da della legge Visentinl. Non 
noi ma o la Confindu-

a e e e di maggio-
a hanno detto: se ne -

la dopo 11 12 maggio. Ecco 

chi ha posto -
mente n sequenza politica il 
voto o e quello 

.
— i chiamato in causa 

e il o 
ed evocato il voto del 12 
maggio. E a veniamo 
al significato, o alla -
ta politica de) . 
È a puntata o 
il , come dice 

i che a 
minaccia le dimissioni di 

i se vince il «sì»? 
i e che questo sia il 
e solo del i so-

cialisti. o comunque è 
che quando noi -
mo il m ponemmo 
una questione specifica di 
equità sociale, di o 
economico e di e demo-

. Questo a e questo 
. Vogliamo e 

un atto, o di una li -
nea economica , non 

e a plebiscito un 
o e una a -

e nel i del 
quali valgono gli i 
della lotta politica . 
Quando noi o 

o pe  11 o 
del o sul nuovo Con-

o nessuno si sognò di 
o come fiducia 

politica alla coalizione. Ciò 
vale anche pe . È 

, e sconfina nel -

o psicologico, e 
la scelta a di -
gioni , i 
non ci o e più 

m su quesiti speci-
fici come vuole la Costituzio-
ne. Siamo all'a*b-c della de-

. l o i compa-
gni socialisti si o 
non meno di noi quando nel-
le battaglie sul o e l'a-

o vi fu chi tentò di met-
e in giuoco i i e 

. 
— Vi sono stati anche i 
tentativi di a e di 

e come quello di 
e in piedi un appello 

alla e delle , o 
l'accusa di un'alleanza a 

i e , o, di nuovo, l'at-
tacco alla costituzionalità 
del . 

o che e che -
gono l e o 

e e con compostez-
za o di e e 
non di . E qual-
cuna di queste e si atteg-
gia così. Noi siamo l'opposi-
zione a costitu-
zionale, non sono i 

e di . o è 
e le e , 

o è o pe -
sponsabilità e . 
Siamo giunti ad e 
all'iniziativa a 
l'assassinio del e 

. Cosa si poteva di-
e di peggio? E un'infamia 

da non . n 
quanto alla dislocazione del 

l in questa occasione, che 
o noi? l l ha 

o e due milioni di 
italiani hanno o la -
chiesta di . Quel-
lo che poi hanno deciso -
titi , sindacati, e econo-
miche, stampa è fatto che 

e alle valutazioni 
autonome di ciascuno. La 

, che non è un 
o d'opposizione e pu

i pe  li "no", 
ha lasciato, ad esemplo, li -

à di scelta pe  i suol ade-
i ed . n quanto 

alla qualità del , 
esso è uno o legitti-
mo, , , 
non è una a pe  nes-
suno. o che non è uno 

o o ma 
ha l'alto effetto di e 
esplicita la volontà della 
gente. Secondo noi, l "no" è 
un o a e 
via a alle tendenze -

i sul piano sociale, 
a quelle e sul piano 
politico, a quelle antiautono-
mtstiche sul piano sindacale. 
l "sì" è o degli scopi op-

posti e pe  questo è bene che 
abbia la meglio. Non si a 
dell'ultima battaglia: o 
non lo è pe  noi, ma o 
tutto 11 possibile pe -

e le i di giustizia 
sociale e di à -
tica che 11 "sì" e e -
vendica». 
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visioni di un anno. Sono ope-
i di a decennale, 

comunque a lunga scadenza. 
Tutto ciò, non la a 
di 3 mila , spiega la -
gione fondamentale dei no-

o . A , -
mente, le note » 
sul fisco e e questioni. 

— e o ha 
detto che, o la -
posta del o del La-

, si è a una «occa-
sione : pe e il 

m il o 
e concesso ciò che 

non à mai più... 
Che ne dici? 
Lasciamo da e la sto-
! Che lo dicano gli i 

di domani che cosa e accadu-
to. Non possono o i 

i di oggi... 
— Comunque, a e la 

, l'incombenza del -
m qualche effetto 

l'ha avuto o secondo 
. È cosi? 

o che l'effetto di una 
a del «sì» e ben 

più ! E , la mi-
naccia del m qual-
che a l'ha a o pote-
va , se il sindacato 
fosse stato unito.  la divi-
sione del movimento sinda-
cale è e al -
dum. l m si fa su 
quello che è accaduto il 14 

o dell'anno o e 
non su cose successive. E si 
fa sul significato del 14 feb-

: la e del 
e sindacale. C'è poco da 

. L'anno o si è tolta, 
o si è limitata, una delle -

e fondamentali del 
sindacato, cioè il fatto che la 
dinamica, la dialettica con-

e è condotta dai sin-
dacati. C'è stato un -
to à su questo potè-
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e del movimento sindacale, 

tutto , non solo la Cgil. 
Col , se vincono i 
«sì», chi ha tolto questo pote-
e lo . Non avendo-

lo , diclamo così, le 
istituzioni, lo o 1 
cittadini. So anch'io che 11 -

, con la a del 
«sì», a i o pun-
ti, ma o non e auto-
maticamente i i del-
la a del , della 

, delia -
ma fiscale sui quali, pe
esempio, la Cgil ha -
to le e . Og-
gettivamente, , una vit-

a dei «si» e al 
movimento sindacale quella 

à di a e di de-
e delle e 

politiche che il o ha 
colpito . n e 

, una a dei «sì» 
à a tutti i sindacati mi-
i condizioni pe  utilizza-

e in pieno la o . Al di 
là della facile a 

e di questi , il 
punto o è questo: la -

e e il dispiegamento 
della a del sindacato, con 
un impegno o che vada 
alle i i delle e 
difficoltà. 

— a gli i del -sì» 
sostengono che l'autono-
mia e la a dei sindacato 
sono lese o dalla -
tesa del i di e la Cgil 
come veicolo della sua op-
posizione al . Que-
sta e la causa della 

a avvenuta nel mo-
vimento sindacale il 14 feb-

. Quindi il a 

e quello di e 
dal fianco del sindacato 
questa spina della «inge-

» comunista, sconfig-
gendo i «sì». Che cosa hai 
da e in ? 
A questa domanda voglio 

e con l'analisi e con 
le e molto pacate di Gi-
no Giugni. i o alla 

e tenuta a un e 
convegno e pubblicata sul-
l'ultimo o della a 
socialista o . 
l titolo è: e e 

decisionismo». Ebbene, -
i alle e a 

dell'83 e poi dell'84, Giugni 
dice: «Le i che -
mettono la possibilità o me-
no dell'esito al consenso o al 
veto dell'opposizione, e cioè 
del , sono semplicistiche». 

é «non tengono conto 
che le i sociali hanno l'e-
sigenza fondamentale di 

e i benefici pe
la o base». Giugni, infatti, 

a che nell'83, nono-
stante l'opposizione del l 
al , una «valutazione 
di convenienze» consentì alla 
Cgil di e . 
Ciò, , «non venne letto 

o di un anno do-
po, che chiedeva alle i un 
atto complessivo di fiducia 

o la a economi-
ca». Giugni ò conclude 
che la , anzi-
ché i su «impegni fi-

. e e 
«vantaggi più immediati e 
possibili». Le » 
non o .

e o o 
nei i i dal o 

del o e stato ne-
, , non un 

atto di fiducia, ma un atto di 
fede, che non e alla 

a di un sindacato. 
— Al di là degli atti di fede, 
anche l'ultima a si 
fondava su una a di 
gioco al .  sindacati 
dovevano e su ulte-

i tagli alla contingenza 
compensati da i fisca-
li già i o 

o dell'anno , 
molto i e mai 

. Non è -
pante il fatto stesso che i 
sindacati siano inchiodati 
su questo ? 
È , una a al 

, o che «occasione 
» mancata! La a 

disponibilità non ci ha mal 
impedito di e le cose co-
me stavano. La a si 
è svolta in condizioni di 

e difficoltà pe  un sin-
dacato i chiamato da 
anni a , a e dei 
pezzi delle e conquiste 
e a e mano a al pa-

, agli , 
un po' su tutti i , dalla 

e e al-
e del , 

o nella stipula di con-
i con singoli i 
o le i e 

della nascita stessa del sin-
dacato. Ciò che ha poco a che 

e con quei i di 
flessibilità da tutti i 

. Se non si tiene 
e questo sfondo, que-

sta a -
le, che del o va ben al di 
là del campo sindacale, non 

si coglie nessuna «occasio-
ne». Anche a di 
una a del «sì» al -

, e a le con-
seguenze di un insuccesso, 
possono e valutate solo 
in questo contesto. 

— a il o in fon-
do fa il suo e e piega 
a suo vantaggio -
zioni che, a , hanno 
una base oggettiva. Non è 
così? 

, sia , io non mi 
lamento che gli i 
facciano il o ! i 

o alla a 
e pe e che se si 

vuole o e 
una efficace a dei la-

i bisogna e uniti 
e non ci si può e di 
semplificazioni -
stiche, come quelle i 
n questi . Anche noi, 

intendo il sindacato nel suo 
complesso, abbiamo le no-

e . Una del-
le i e della de-
bolezza e delle divisioni del 
movimento sindacale sta in 
questo: non abbiamo -
tito in tempo le modifi-
cazioni che si stavano -
cando. Abbiamo continuato 
a e con i canoni dei 

i anni Settanta. Con -
o e con e fatica ab-

biamo o i nuovi dati 
della . Questo ci ha tol-
to lucidità di analisi comune 
e ci ha o a una divisio-
ne che vieppiù si è andata 

o sino o 
o del 14 o del-

lo o anno. 
— a a che cosa ha si-

gnificato o che 
è appunto l'oggetto del -

? 
Una a compiuta 

e una analisi 
su i piani. a è indub-
bio che o ha 

o un o alla -
fensiva . a ap-

o e sancito le divi-
sioni nel sindacato, ha spo-
stato i i di a an-

a di più a svantaggio del 
movimento dei . 
Una a del «sì» à 
su questa bilancia. Ci à 
intanto il o dei quat-

o punti di contingenza. a 
o che pe  il «sì» debbano 

, non solo i più 
i , i -

, i disoccupati, 1 pensionati, 
ma tutti gli i che voglio-
no cambiamenti nel senso 
del , non una a 
di e di i 
con a schiacciante 
della a e del pa-

. 
— Quindi, pe  te l'esito del 

m ha anche una 
posta politica? 

, nel senso che ho 
detto. Chi può ? Non 

o siano in gioco né la 
stabilità del , né, se 
si vuole, la a di , 
né l'unità della Cgil che i 
compagni socialisti del sin-
dacato non mettono in di-
scussione. La a del «sì», 
piuttosto, à finalmente 

e le e e e 
impulso alla -
zione del sindacato, alla -

e di i uni-
. o e al o 

del o o il -
ma più assillante: quello del-
la disoccupazione. 

Fausto s 

Oggi elezion i in Grecia 
à di e nel 

nuovo . È un 
o e con-

dizionato dal sistema elet-
, che combina la -

e con sostanziosi 
» al i . 

i a , come è 
noto, la i di -
le aveva già visto un mo-
mento di distacco dal «bipo-

, con l'appoggio 
e del e al 

k nell'elezione del -
sidente s e alle 
modifiche e nella 
Costituzione. Se questa col-

e à o meno 
i sviluppi, dipende 

in o luogo dal -
so delle , ma anche da 
scelte che pe , 
nel caso di una a di 

, non o facili, 
pe  motivi , -
se le uoslzlcnl -
nali dèi . 

La posta del voto di oggi 
è dunque complessa. Non si 

a soltanto di e 
se à 1! k o Nuova de-

a a e 11 -
mo posto né soltanto se 11 

e à la maggio-
a a del seggi nel 

nuovo . l feno-
meno della » 
degli eletti, i an-
che in quello uscente (il -
sok aveva cominciato la le-

a con la maggio-
a assoluta, ma questa 

si a successivamente -
dotta n una a che ha 
pesato nella ) può mo-

e i i di . 
Un dato e à 
dunque il e di di-
stacco a i e vinti. 

Se il k ottenesse il 
44-45% del voti e Nuova de-

a meno del 42%, il 
o e la mag-

§ a assoluta dei seggi. 
e le i , -

spettivamente, il 43 e meno 

del 40, il k e -
babilmente in o di -

e 11 . Un au-
mento del 2,5-3% pe  11 e 
si e in un guada-
gno di dieci seggi (da i 
a ) pe  questo -
to, facendone l'ago della bi-
lancia. 

i del i e 
le e di posizione dei 

i i nel -
so della campagna hanno 
messo in evidenza affinità e 

e . -
u ha insistito sull'obiet-

tivo o del «consoli-
damento dell'indipendenza 
nazionale» o 

o dell'83 «pe il -
o delle basi , la 

decisione di e «inatti-
vo» o s pe
l'insediamento di un -
tie e della Nato a 

a e quella di sospen-
e la e alle 

e i della Na-
to finché questa non -
de atto della à -
ca, su s con passi in 
questa ; ha anche 

o il e di -
e l'ellenismo» e -

tanto di e ogni dia-
logo con la a finché 
le e e o a 

. Nel a si 

a di i con la 
'ato e alla -
à degli i naziona-

li», di e delle i 
i dal paese, di «sca-

lata degli i nella no-
a , in a e a 

livell o mondiale pe -
e un autentico movi-

mento non allineato, pe  la 
pace, a livello dei popoli e 
dei . 

n politica , il -
sok si e di e 
avanti il suo a 

, di e l'in-
flazione del 10% in o 
anni, di e nello 

stesso o un o di 
a a del 5%, 

di e duecentomila 
nuovi posti di o e di -

e il deficit del e 
pubblico. 

Nuova , come 
si è già detto, ha o di 

e e di 
un suo o sulla 

a e semplice difesa della 
a atlantica, a 
u pe o a -

e dalla a che l'in-
a può solo peg-

e le cose. a le diffe-
e fondamentali sono 

ovviamente nella politica 
economica. 

 quanto a li 
, esso pone, anche pe

una eventuale -
zione al o e 
posti i non è pe
noi questione di o 
né di à tattica» ci ha 
detto un o ) 
una e di questioni: il -

o o dall'aia mi-
e della Nato in un -

cesso di o totale», il -
o delle basi non nell'88 ma 

nel tempo «tecnicamente 
, e pe -

e i danni che la Cee 
a alla a econo-

mia, n un o di -
» e, in politica , 

e pe e 11 li -
vello di vita delle masse e 
pe e avanti la demo-

e del sistema 
politico. l c , 
anch'esso o nel con-

i del bilancio del -
sok, mette l'accento sull'e-
conomia. n politica , 
è , è anche, nel 
complesso, più vicino alle 
posizioni del , salvo 
che pe , che av-

, di una «soluzione 
» pe . 

Enni o Polit o 

Il libr o su Berlingue r 
cellule — specie quelle ope-
raie e sui luoghi di lavoro — 
presentano del risultati al di 
là di ogni previsione: la se-
zione Colli Anlene aveva pre-
notato 400 copie, ne ha ven-
dute 800. Gli aeroportuali 
avevano chiesto 250 copie, ne 
hanno vendute già 500; gli 
ospedalieri  'prevendita* 
avevano voluto 300 copie, 
ora ne hanno acquistate 500. 

 Anche la risposta del no-
stri abbonati (che sono 1 no-
stri amici più cari e com-
prensivi) è stata, più che tem-
pestiva.  più di cinquemila 
(per la precisione sono per 
ora 5.150) sono andati alla 

 per in viarcl in an tlcipo 
la quota di acquisto del volu-
me. Cosi più di cinquanta 
milioni  sono già entrati, gra-
zie a loro, nelle casse dell'U-
nità. 

 dagli abbonati è venu-
to anche un altro segnale. 

 di loro.  hanno 
inviato una cifra superiore 
alle 10.000 lire del prezzo di 
copertina.  è un segnale 
che si allarga  molteplici 
direzioni: due imprenditori, 
ad esemplo, partecipando 
all'assemblea della
di Crevalcore (Bologna), 
hanno versato al segretario 
della sezione  To-
gliatti»,  compagno
ferri, rispettivamente un mi-
lione e 500.000 lire. Centocin-
quanta dollari sono poi arri-
vati dagli Stati Uniti  per due 
sole copie.  anche la sezio-
ne del  di  ha deciso 
di acquistare un volume a 
50.000lire. Altri  dati 11 comu-
nicheremo nei prossimi gior-
ni, ma già si sa che decine e 
decine di cooperative, case 
del popolo, circoli dell'Arci 
hanno chiesto di poter dif-
fondere  libro. A  100 
copie sono state diffuse sol-
tanto nell'apparato della

ga delle cooperative. Gli epi-
sodi da raccontare sarebbero 
ancora molti.  sezione di 
S. Terenzo (golfo di  Spe-
zia) nel corso di una confe-
renza sul libro ha venduto 
105 copie.  1 compagni 
di S. Terenzo, per testimo-
niare  loro affetto per Ber-
linguer e 11 loro attaccamen-
to al giornale, hanno sotto-
scritto un milione per'l'Uni-
tà* (avevano già consegnato 
al giornale 13 milioni e mez-
zo). 

Un particolare impegno 
c'è anche da parte delle fede-
razioni comuniste degli emi-
gra ti: 400 copie ha volu to Ba-
silea; 900 Zurigo; 200 Colo-
nia; 300 Bruxelles.  la 
consegna del volume al pre-
sidente  e al presiden-
ti delle Camere, nei prossimi 
giorni U libro sarà presenta-
to a Strasburgo, al
mento europeo. 

O 

DA MAGGIO A OTTOBRE GLI ETRUSCHI TI INVITANO IN TOSCANA. 

À DEGLI ETRUSCHI" 
A FIRENZE. MUSEO ARCHEOLOGICO. 

I 

Ut, 
"FORTUNA DEGÙ ETRUSCHI" 

A FIRENZE. SPEDALE DEGÙ INNOCENTI. I "ARTIGIANAT O ARTISTICO" 
A VOLTERRA. MUSEO GUARNACCI: 
A CHIUSI. MUSEO ARCHEOLOGICO. 

/ 

/ 

"L'ACCADEMI A ETRUSCA" 
A CORTONA. PALAZZO CASALI 

LA ROMANIZZAZIONE OELLETRURIA: IL TERRITORIO DI VULCI" 
A ORBETELLO. POLVERIERA GUZMAN. 

I 
I 
I 

"CASE E PALAZZI" 
A SIENA. SPEDALE DI SANTA MARIA DELLA SCALA. 

/ 

"L'ETRURI A MINERARIA-
A MASSA MARITTIMA, PALAZZO DEL PODESTÀ; 

A POPULONIA. FRANTOIO: 
A PORTOFERRAIO. FORTEZZA DELLA LINGUELLA . 

"SANTUAR I D'ETRURIA" 
AD AREZZO. SOTTOCHIESA DI SAN FRANCESCO 

E MUSEO ARCHEOLOGICO 

\ 

1 

Quest'ann o hai un motiv o in 
più per sceglier e di trascorrer e 
un weeken d o una vacanz a in 
Toscana . 

Dal 16 maggi o al 20 ottobre . 
infatti , accant o alle consuet e 
attrattiv e che quest a region e 
da sempr e ti offre , potra i riviver e 
arte. miti , costum i e fantasi e del 
popol o etrusco , percorrend o un 
suggestiv o ed emozionant e 
itinerari o tra ambient e e mostre . 
"Buongiorn o Etruschi "  è il salut o 
al grand e evento 
di quest'anno , 
un affascinant e 
programm a 
di manifestazion i 
realizzat e dall a 
Region e Toscan a 
e dai Comun i 
interessat i con la 
partecipazion e di 
Fiat, La Fondiari a 
e Monte dei 
Pasch i di Siena. 

F I A T 

A 

9 i consoli 
A 
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